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VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’UFFICIO D’AMBITO DI 

BERGAMO 

 

N. 3 SEDUTA DEL 10/02/2021 

 

In data 10/02/2021 alle ore 17.00 presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato a norma di legge dal Presidente dell’Ufficio 

d’Ambito  ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, del quale sono membri i Signori: 

 

Ruolo Componenti Nome e Cognome Presenza 

Presidente Maria Grazia Capitanio  Si 

Componente Roberto Agazzi 

 

No 

Componente  

 

Attilio Galbusera Si 

Componente  

 

Paola Plebani Si 

Componente Guido Spreafico 

 

Si 

 

Revisore   Enrico Facoetti Si 

 

Per discutere e deliberare sul seguente  

 

ordine del giorno: 

 

1. Adozione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 

l’integrità; 

2. Approvazione della relazione al piano della performance anno 2020; 

3. Approvazione budget e obiettivi della performance anno 2021; 

4. Presa d’atto dell’attività di controllo sugli scarichi in reti fognarie anno 2020; 

5. Convenzione con Uniacque spa per controlli industriali in reti di fognatura anni 2021-2022 e 

programma controlli anni 2021; 

6. Delega poteri espropriativi Uniacque S.p.A. – Modifica al “Regolamento per l’approvazione 

dei progetti definitivi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 delle opere e degli 

interventi previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del 

D.L.vo 152/2006” 

7. Delega poteri espropriativi Cogeide S.p.A. – Modifica al “Regolamento per l’approvazione 

dei progetti definitivi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 delle opere e degli 
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interventi previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del 

D.L.vo 152/2006” 

8. Umberto Beretta - Rinuncia all’azione relativamente al ricorso notificato in data 14.12.2020 

- Ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche notificato il 21.01.2021 – 

Costituzione in giudizio  

9. Varie ed eventuali. 

 

Assenti giustificati: Roberto Agazzi 

 

Partecipa alla seduta l’ing. Norma Polini Direttore dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo, il Presidente 

della Conferenza Luciano Trapletti e il Vice Presidente Luca Tami. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara l’odierna riunione validamente costituita e 

atta a deliberare. Aperta la seduta, il Presidente chiama a fungere da segretario l’ing. Norma Polini, 

che accetta e redige il presente verbale.  

 
PUNTO 1 ORDINE DEL GIORNO:  

Adozione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 

l’integrità 

 

Rilevando che: 

 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha previsto, oltre ad una 

serie di misure repressive, anche alcune misure preventive per contrastare la corruzione e 

l’illegalità nelle pubbliche amministrazioni, introducendo azioni volte ad incrementare la 

trasparenza e i controlli interni; 

• la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni 

Pubbliche (CiVIT), individuata dal legislatore quale Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC), ha approvato con delibera n. 72/2013 il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 

sulla base del quale ciascuna amministrazione può redigere il proprio piano di prevenzione 

della corruzione a valenza triennale; 

• che, con propria deliberazione n. 11/2019 assunta in data 5/06/2019, questo CdA ha 

individuato nel Direttore il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che ha il compito di proporre all'organo di indirizzo politico dell’Azienda un 

piano triennale di prevenzione della corruzione e di definire le procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione; 

• il termine per l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione è fissato nel 31 

gennaio 2021; 

• le misure del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità previsto dal D.Lgs. 

33/2013 sono collegate, ai sensi dell'art. 10, comma 2, con le misure e gli interventi previsti 

dal Piano di prevenzione della corruzione di cui detto Programma può costituire una 

sezione; 

• viene illustrata la proposta di Piano anticorruzione e trasparenza per il triennio 2021-2023, 

dal Direttore Ing. Norma Polini; 

 

Il Presidente apre la discussione sul primo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
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DELIBERAZIONE n. 5 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  

2. di adottare il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 

l’integrità 2021-2023” proposto dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo Ing. Norma 

Polini, quale Responsabile anticorruzione e trasparenza, allegato al presente provvedimento 

quale parte integrante e sostanziale;  

3. di demandare al Direttore la pubblicazione del Piano adottato con la presente sul sito web 

istituzionale dell’Ufficio. 

 

PUNTO 2 ORDINE DEL GIORNO:  

Approvazione della relazione al piano della performance anno 2020 

 

Rilevando che: 

• in data 12/7/2017 con deliberazione n.19 il CDA ha deliberato di approvare il documento 

“Sistema di misurazione e di valutazione della performance del personale dell’Ufficio 

d’Ambito di Bergamo” e relativi allegati; 

• in data 18/02/2020 con deliberazione n. 3 il CDA ha deliberato di approvare la tabella 

indicante gli obiettivi del bilancio previsionale con indicati i soggetti responsabili, gli 

indicatori di risultato e il risultato atteso per l’anno 2020 e di istituire il budget complessivo 

per l’anno 2020 pari a € 60.000 (pari a due mensilità per ogni dipendente). 

• è stata illustrata la relazione relativa agli obiettivi e risultati raggiunti nel corso dell’anno 

2020, dal Direttore Ing. Norma Polini; 

 

 

Il Presidente apre la discussione sul secondo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 

 

DELIBERAZIONE n. 6 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  

2. di approvare la relazione relativa agli obiettivi e risultati raggiunti dal personale 

dell’Ufficio nel corso dell’anno 2020; 
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3. di erogare il salario di risultato nel mese di aprile 2021, in base alle singole schede di 

valutazione. 

 

PUNTO 3 ORDINE DEL GIORNO:  

Approvazione budget e obiettivi della performance anno 2021 

 

Rilevando che: 

• in data 12/7/2017 con deliberazione n.19 il CDA ha deliberato di approvare il documento 

“Sistema di misurazione e di valutazione della performance del personale dell’Ufficio 

d’Ambito di Bergamo” e relativi allegati; 

• in data 9/12/2020 con delibera n. 38 il Consiglio Provinciale ha approvato il Bilancio di 

Previsione anno 2021, il bilancio Pluriennale 2021-2023 e il Piano Programma che include 

gli obiettivi assegnati all’Ufficio d’Ambito; 

• è opportuno individuare per ogni obiettivo del bilancio previsionale i soggetti responsabili, 

gli indicatori di risultato e il risultato atteso, come da tabella allegata; 

• è indispensabile individuare un budget complessivo per l’anno 2021 da destinare alla 

valutazione e alla premialità; 

 

Il Presidente apre la discussione sul terzo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 

 

DELIBERAZIONE n. 7 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  

2. di approvare la tabella indicante gli obiettivi del bilancio previsionale con indicati i 

soggetti responsabili, gli indicatori di risultato e il risultato atteso; 

3. di istituire il budget complessivo per l’anno 2021 pari a € 60.000 (pari a due mensilità 

per ogni dipendente). 

 

 

PUNTO 4 ORDINE DEL GIORNO:  

Presa d’atto dell’attività di controllo sugli scarichi in reti fognarie anno 2020 

 

Rilevando che: 

 

• in data 18/02/2020 con deliberazione n. 5 il CDA ha approvato lo schema di accordo tra 

Ufficio d’Ambito e gestore Uniacque spa per lo svolgimento delle attività di 

prelievo/campionamento e analisi delle acque reflue nell’ambito delle attività di controllo in 

attuazione del “Programma di controllo degli scarichi delle acque reflue industriali e di 

acque di prima pioggia e lavaggio delle aree esterne in pubblica fognatura dei comuni 

ricadenti nell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Bergamo per l’ anno 2020” e il 
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programma dei controlli per l’anno 2020 degli scarichi industriali e di prima pioggia 

recapitanti in reti fognarie;  

• a causa della pandemia COVID-19 l’Ufficio d’Ambito di Bergamo ha sospeso i sopralluoghi 

nei seguenti periodi: 

• 24 febbraio 2020 – 31 agosto 2020 

• 9 novembre 2020 – 31 dicembre 2020 

• nell’anno 2020 sono state svolte le attività di controllo presso 41 ditte. Nello specifico 39 

verifiche per il controllo dei reflui industriali e 2 verifiche per il controllo delle acque 

meteoriche di prima pioggia; 

• di seguito si riportano gli esiti dei controlli fatti durante i sopralluoghi (previsti 41 

campioni): 

• 1 scarico è risultato NON conforme ai limiti previsti dalle Autorizzazioni 

rilasciate alle Ditte per parametri non ricompresi nella tabella 5 dell’Allegato 3 

alla Parte V del D. Lgs. 152/2006 e pertanto non pericolosi, con conseguente 

contestazione di verbali di accertamento di illecito amministrativo; 

• 16 Ditte sono risultate inottemperanti alle prescrizioni verificabili da sopralluogo 

contenute negli atti autorizzativi con conseguente contestazione di verbali di 

accertamento di illecito amministrativo; 

• 28 scarichi sono risultati inattivi o non campionabili; 

• 12 scarichi sono risultati conformi ai limiti previsti dalle Autorizzazioni rilasciate 

alle Ditte per parametri non ricompresi nella tabella 5 dell’Allegato 3 alla Parte V 

del D. Lgs. 152/2006; 

• Uno scarico è risultato NON conforme per un parametro ricompreso nella tabella 

5 dell’Allegato 3 alla Parte V del D. Lgs. 152/2006 (parametri pericolosi), con 

conseguente segnalazione alla Procura di Bergamo. 

 

• in relazione alle verifiche relative alle sole prescrizioni autorizzative effettuabili d’ufficio 

per via amministrativa, si riportano gli esiti dell’attività svolta relativa a 161 controlli 

eseguiti: 

 

• 35 Ditte sono risultate inottemperanti alle prescrizioni verificabili da ufficio 

contenute negli atti autorizzativi con conseguente contestazione di verbali di 

accertamento di illecito amministrativo; 

• 126 Ditte sono risultate ottemperanti alle prescrizioni contenute negli atti 

autorizzativi. 

• Con nota del 22.10.2020 prot. n. 4539, è stato richiesto al Nucleo Investigativo Polizia 

Ambientale Agroalimentare e Forestale Carabinieri Forestale la collaborazione per verificare 

9 Ditte con scarichi senza autorizzazione. Nel corso del 2020 sono state verificate n. 3 Ditte; 

 

Il Presidente apre la discussione sul quarto punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 

 

DELIBERAZIONE n. 8 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
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DELIBERA 

 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 

2. di prendere atto dell’attività di controllo effettuata sugli scarichi industriali e di prima 

pioggia in reti fognarie nell’anno 2020. 

 

 

PUNTO 5 ORDINE DEL GIORNO:  

Convenzione con Uniacque spa per controlli industriali in reti di fognatura anni 2021-2022 e 

programma controlli anni 2021; 

 

Rilevando che: 

• è stato predisposto un nuovo accordo con la società Uniacque spa per lo svolgimento 

delle attività di prelievo/campionamento e analisi delle acque reflue nell’ambito delle 

attività di controllo in attuazione del “Programma di controllo degli scarichi delle acque 

reflue industriali e di acque di prima pioggia e lavaggio delle aree esterne in pubblica 

fognatura dei comuni ricadenti nell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Bergamo per l’anno 2021 2022”; 

• tale accordo prevede: 

• Il supporto tecnico-operativo-logistico nell’esecuzione delle attività ordinarie 

e straordinarie di prelievo/campionamento effettuate nell’ambito delle attività 

di controllo e dei relativi sopralluoghi ispettivi svolti dall’Ufficio d’Ambito 

nel dare attuazione al “Programma di controllo degli scarichi di acque reflue 

industriali e di acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne 

recapitate nelle reti di fognatura dei comuni ricadenti nell’Ambito Territoriale 

Ottimale della Provincia di Bergamo per l’anno 2021e 2022”; 

• l’esecuzione delle analisi delle acque reflue prelevate nell’ambito delle 

attività sopra descritte; 

• l’attività di campionamento ispettivo verrà svolta dal personale dell’Ufficio 

d’Ambito coadiuvato dal personale del gestore Uniacque spa, come previsto 

nell’accordo; 

• viene illustrato il programma dei controlli predisposto dall’Ufficio per l’anno 2021 che 

prevede n. 100 controlli, come da documento allegato: 

- i controlli ordinari per la verifica del rispetto della normativa in materia di scarichi 

nella rete fognaria; 

- i controlli straordinari per il superamento dei valori limite di emissione su 

segnalazione di altre autorità/soggetti o in seguito a segnalazione di danni 

provocati dagli scarichi stessi al sistema di collettamento e depurazione da parte 

del Gestore del SI.I. 

• per le attività di analisi, l’Ufficio d’Ambito si avvarrà dell’ausilio del Laboratorio di 

analisi certificato di Uniacque S.p.A., appositamente incaricato; 

• la copertura dei costi derivanti dall’attuazione del Programma, è coerente con il bilancio 

2021 e con il Budget triennale di previsione 2021-2023 dell’Azienda Speciale/Ufficio 

d’Ambito; 

• l’Ufficio d’Ambito darà attuazione al Programma dei controlli e calendarizzerà i controlli 

nell’arco dell’anno 2021, procedendo ad effettuare anche dei controlli di ufficio pari a 

100; 

 

Il Presidente apre la discussione sul quinto punto all’ordine del giorno. 
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A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 

 

DELIBERAZIONE n. 9 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 

2. di approvare lo schema di accordo tra Ufficio d’Ambito e gestore Uniacque spa per lo 

svolgimento delle attività di prelievo/campionamento e analisi delle acque reflue nell’ambito 

delle attività di controllo in attuazione del “Programma di controllo degli scarichi delle 

acque reflue industriali e di acque di prima pioggia e lavaggio delle aree esterne in pubblica 

fognatura dei comuni ricadenti nell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Bergamo per l’anno 2021 e 2022”; 

3. di delegare il Presidente alla sottoscrizione dell’accordo di cui sopra allegato; 

4. di approvare il programma dei controlli per l’anno 2021 degli scarichi industriali e di prima 

pioggia recapitanti in reti fognarie, come da documento allegato. 

 

 

 

PUNTO 6 ORDINE DEL GIORNO:  

Delega poteri espropriativi Uniacque S.p.A. – Modifica al “Regolamento per l’approvazione dei 

progetti definitivi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 delle opere e degli interventi 

previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.L.vo 

152/2006” 

 

Rilevando che: 

- con delibera di CdA n. 5/2015 l’Ufficio d’Ambito, in attuazione delle previsioni dell’art. 

158 bis del d.lgs. n. 152/2006, aveva approvato il “Regolamento per l’approvazione dei 

progetti definitivi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 delle opere e degli 

interventi previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del 

D.L.vo 152/2006”, costituente parte integrante della delibera stessa; 

- Con il Regolamento si disponeva la delega al Gestore dei poteri espropriativi di cui l’Ufficio 

d’Ambito è titolare ai sensi dell’art. 158 bis citato, introdotto nell’ordinamento alla fine del 

2014; 

- Con delibera di Consiglio Provinciale n. 41 del 22/07/2016 è stata approvata la 

“Convenzione per la regolazione dei rapporti tra l’Ufficio d’Ambito provincia di Bergamo e 

la società Uniacque S.p.A. affidataria della gestione delle reti e dell’erogazione dei servizi 

idrici in forma di Servizio Idrico Integrato” sottoscritta con Uniacque S.p.A. in data 

18.10.2017; 

- L’art. 21 della Convenzione di gestione, rubricato “Ulteriori attività”, prevede 

espressamente che: “ 21.1 Il Gestore si impegna a coadiuvare l’Ufficio d’Ambito nello 

svolgimento di attività anche di carattere amministrativo accettando sin da ora eventuali 

deleghe di funzioni, mediante la sottoscrizione di specifiche convenzioni,  che l’Ufficio 

riterrà necessario e opportuno istituire o delegare al fine di ottimizzare lo svolgimento 



 8 

dell’attività di competenza per il raggiungimento di obiettivi individuati da norme e 

regolamenti nazionali e regionali, in particolare, ma non in via esclusiva,  con riferimento: 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 128 d.lgs. n. 152/2006, alle attività legate all’effettuazione 

dei controlli tecnici sugli scarichi in rete fognaria e i prelievi prescritti da piani di controllo 

puntualmente definiti dalla stesso Ufficio d’Ambito, secondo le modalità indicate dalla 

convenzione; alle procedure espropriative di cui all’art. 158 bis d.lgs. n. 152/2006 e art. 48, 

comma 2, lettera j), l.r. 26/2003.”; 

- In attuazione di quanto previsto dall’art. 21 e al fine di uniformare gli atti posti in essere, 

fermo restando la legittimità e responsabilità di Uniacque in relazione alle procedure 

espropriative e/o di asservimento poste in essere dal momento in cui l’art. 158 bis, d.lgs. n. 

152/2006 è stato introdotto nell’ordinamento e i poteri espropriativi sono stato delegati al 

gestore con le delibera di CdA n. 5/2015, si rende necessario procedere alla definizione di 

una Convenzione a disciplina della delega dei potei espropriativi oltre che a regolazione del 

procedimento per l’approvazione dei progetti definitivi; 

-  la delega dei poteri espropriativi riguarda la realizzazione degli Interventi di competenza del 

gestore Uniacque di cui al Programma degli Interventi che fa parte del Piano d’Ambito 

approvato dall’Ufficio; 

- nella Convenzione è altresì individuata la modalità di presentazione dei progetti per 

l’attuazione degli interventi di cui al Piano, anche ove la loro approvazione non comporti la 

limitazione dei diritti dei terzi e il gestore non debba quindi dare corso a procedure 

espropriative e/o di asservimento;  

 

Il Presidente apre la discussione sul sesto punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 

 

DELIBERAZIONE n. 10 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 

2. di confermare la delega dei poteri espropriativi, disposta con delibera di CdA n. 5/2015 ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 158 bis d.lgs. n. 152/20006, in favore del Gestore 

Uniacque S.p.A.; 

3. di sostituire il “Regolamento per l’approvazione dei progetti definitivi ai sensi dell’art. 158-

bis del D.L.vo 152/2006 delle opere e degli interventi previsti nel piano investimenti 

compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.L.vo 152/2006” approvato con 

delibera di CdA n. 5/2015 e modificato con la delibera di CdA n.14/2019, con la 

“Convenzione per la delega dei poteri espropriativi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 

152/2006 e per la definizione delle modalità di approvazione dei progetti definitivi delle 

opere e degli interventi previsti nel Programma degli Interventi compreso nel Piano 

d’Ambito di cui all’art. 149 del D.L.vo 152/2006”, allegata alla presente delibera di cui 

costituisce parte integrante; 

4. di conferire mandato al Presidente per la definizione della Convenzione qui allegata, 

sottoponendola alla sottoscrizione di Uniacque S.p.A.; 
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5. di conferire mandato al presidente alla sottoscrizione della Convenzione medesima.  

 

 

 

PUNTO 7 ORDINE DEL GIORNO:  

Delega poteri espropriativi Cogeide S.p.A. – Modifica al “Regolamento per l’approvazione dei 

progetti definitivi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 delle opere e degli interventi 

previsti nel piano investimenti compreso nel piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.L.vo 

152/2006” 

 

Rilevando che: 

- Con delibera di CdA n. 20/2017 e del Consiglio Provinciale n. 13 del 20.07.2017 è stato 

approvato l’“Accordo per la regolazione dei rapporti tra l’Ufficio d’Ambito di Bergamo e la 

società Cogeide S.p.A.”, sottoscritto con Cogeide S.p.A. in data 17/06/2020 (raccolta firme 

conclusasi in data 5/10/2020); 

- L’art. 20 dell’Accordo, rubricato “Ulteriori attività”, prevede espressamente che: “ 20.1 La 

Società si impegna a coadiuvare l’Ufficio d’Ambito nello svolgimento di attività anche di 

carattere amministrativo, accettando sin da ora eventuali deleghe di funzioni, consentite 

dall’ordinamento pro tempore vigente, che l’Ufficio riterrà necessario e opportuno istituire 

o delegare al fine di ottimizzare lo svolgimento dell’attività di competenza, nei territori dei 

Comuni di riferimento, per il raggiungimento di obiettivi individuati da norme e 

regolamenti nazionali e regionali, in particolare, ma non in via esclusiva, con riferimento: 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 128 d.lgs. n. 152/2006, alle attività legate all’effettuazione 

dei controlli tecnici sugli scarichi in rete fognaria e i prelievi prescritti da piani di controllo 

puntualmente definiti dalla stesso Ufficio d’Ambito, secondo le modalità indicate dallo 

stesso Ufficio d’Ambito; alle procedure espropriative di cui all’art. 158 bis d.lgs. n. 

152/2006 e art. 48, comma 2, lettera j), l.r. 26/2003.”; 

- In attuazione di quanto previsto dall’art. 20 e al fine di uniformare gli atti posti in essere, 

fermo restando la legittimità e responsabilità di Cogeide in relazione alle procedure 

espropriative e/o di asservimento poste in essere anteriormente alla sottoscrizione 

dell’Accordo, si rende necessario procedere alla delega dei poteri espropriativi in favore di 

Cogeide S.p.A. per la realizzazione degli Interventi di competenza, localizzati nelle aree la 

cui gestione è conformemente operata della società;  

- La delega non comprende pertanto le attività idriche gestite da Cogeide s.p.a. nel Comune di 

Castel Rozzone, la cui gestione deve passare ad Uniacque S.p.A., rispetto alle quali Cogeide 

non è stata ritenuta gestore conforme, secondo quanto risultato in esito al contenzioso 

definito con le sentenze Tar Lombardia, sezione distaccata di Brescia n. 246/2014 e 

Consiglio di Stato n. 5236/2016, oltre che secondo quanto disposto in esito all’istruttoria 

conseguentemente condotta, con delibera di CdA n. 7/2017 e provvedimento notificato alla 

società prot. n. 2993 del 27.07.2017, oltre che con delibera di Consiglio provinciale n. 

13/2017; 

- In attuazione dell’art. 20 citato, si rende necessario procedere alla definizione di una 

Convenzione a disciplina della delega dei potei espropriativi oltre che alla regolazione del 

procedimento per l’approvazione dei progetti definitivi; 

- la delega dei poteri espropriativi riguarda la realizzazione degli Interventi di competenza del 

gestore Cogeide S.p.A. di cui al Programma degli Interventi che fa parte del Piano d’Ambito 

approvato dall’Ufficio; 

- nella Convenzione è altresì individuata la modalità di presentazione dei progetti per 

l’attuazione degli interventi di cui al Piano, anche ove la loro approvazione non comporti la 

limitazione dei diritti dei terzi e il gestore non debba quindi dare corso a procedure 

espropriative e/o di asservimento;  
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- deve essere segnalato che ad oggi, con riferimento alle scadenze delle gestioni dei servizi 

idrici operati da Cogeide, di cui al provvedimento citato sopra riportate alla premessa 8 e 

nell’art. 5 dell’Accordo, si sono già determinate le scadenze della gestione delle attività di 

Acquedotto con riferimento ai seguenti Comuni: Bariano al 31.12.2020; Canonica d’Adda al 

31.12.2019; Fara Gera d’Adda al 31.12.2019; Fornovo san Giovanni al 31.10.2020; 

Mozzanica al 31.07.2020; in scadenza al 31.12 dell’anno in corso, sono invece Arzago 

d’Adda, Brignano Gera d’Adda, Misano Gera d’Adda e Morengo; 

- Secondo quanto previsto dall’Accordo all’art. 13 (Subentro del gestore d’Ambito Uniacque 

S.p.A. nelle gestioni conformi provviste di provvedimento di salvaguardia e corresponsione 

del valore di rimborso al Gestore uscente”), al punto 13.3 “L’Ufficio d’Ambito almeno 8 

mesi prima delle scadenze indicate all’art. 5, avvia le procedure di subentro e verifica la 

piena rispondenza tra i beni strumentali e loro pertinenze, necessari per la prosecuzione del 

servizio, e quelli da trasferire al Gestore d’ambito.”; 

- Il successivo punto 13.8 l’Ufficio d’Ambito individua, con propria deliberazione da 

sottoporre all’ARERA, su proposta del gestore uscente il valore di rimborso in base ai criteri 

stabiliti dalla regolazione ARERA pertinente; 

- L’Ufficio attualmente non ha dato corso al calcolo del valore residuo (VR) relativamente 

alle gestioni dell’Acquedotto scadute, in quanto attualmente la società ha posto sub iudice  

(con ricorso avanti al TAR Lombardia sezione distaccata di Brescia, n.r.g. 131/2020) i 

criteri di calcolo utilizzati per la determinazione del VR ai fini tariffari;  

- le motivazioni dell’impugnazione sono state esplicitate ulteriormente all’Ufficio d’Ambito 

in sede di elaborazione della proposta tariffaria in occasione dell’aggiornamento elaborato in 

attuazione delle previsioni della Delibera ARERA n. 580/2019, con nota prot. 5100 del 

18/11/2020 trasmessa da Cogeide unitamente alla proposta di aggiornamento della Tariffa; 

- le richieste del Gestore, ancorché non accolte dall’Ufficio d’Ambito che ha definito la 

proposta tariffaria in coerenza con i criteri applicati per l’elaborazione della tariffa approvata 

con delibera di Consiglio provinciale n. 57/2019, sono state rappresentate all’ARERA 

nell’ambito della relazione di accompagnamento alla proposta tariffaria approvata con 

delibera di Consiglio provinciale n. 39/2020; 

- attualmente ARERA non ha ancora dato corso all’approvazione della tariffa per Cogeide, né 

ha riscontrato la verifica richiesta in ordine alla richiesta dallo stesso gestore di 

valorizzazione, nell’ambito del VR, dei cespiti conferiti a Cogeide dai danti causa della 

stessa società; 

- Alla luce della situazione corrente deve essere valutato se, come sembra ragionevole, 

attendere le determinazioni di ARERA per procedere al calcolo del VR delle gestioni di 

Acquedotto scadute, ovvero invece esporsi al contenzioso con Cogeide, provvedendo al 

calcolo del VR con l’applicazione coerente dei criteri sin qui utilizzati dall’Ufficio d’Ambito 

e non condivisi dalla società; 

- in data 08.02.2021 Cogeide ha notificato un nuovo ricorso con cui ha ritenuto di procedere, 

in via prudenziale, all’impugnazione delle delibere di CdA e di Consiglio Provinciale, di cui 

si è detto innanzi, con cui è stata approvata nel dicembre 2020 la proposta tariffaria; 

- i medesimi criteri oggetto di impugnazione da parte di Cogeide in ambo i ricorsi, presiedono 

al calcolo del VR con riferimento al subentro del gestore d’Ambito Uniacque S.p.A. nella 

gestione dei servizi scaduti; 
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- In questa realtà municipale attualmente Cogeide continua a gestire il servizio fino alla 

definizione del VR spettante ai sensi dell’art. 13 dell’Accordo, la cui corresponsione 

determinerà il subentro nella gestione del gestore d’Ambito Uniacque S.p.A.; la  proroga 

della gestione, può essere autorizzata dall’Ufficio solo per il caso in cui il gestore entrante 

non abbia corrisposto il VR e “limitatamente alle attività ordinarie, fatti salvi gli 

investimenti improcrastinabili individuati dall’Ufficio d’Ambito unitamente agli strumenti 

per il recupero dei correlati costi”;  

- Nell’ambito delle gestioni scadute, quindi, si pongono rilevanti criticità in ordine alla 

legittimità della delega dei poteri espropriativi in favore di Cogeide;  

- Si deve altresì valutare l’opportunità di coinvolgere Uniacque, in quanto gestore d’Ambito 

che dovrà subentrare nella gestione, nella realizzazione degli interventi, anche urgenti, nelle 

realtà in cui la gestione di Cogeide è venuta a scadenza,; 

- E’ opportuno dare attuazione all’art. 20, attraverso la predisposizione di una Convenzione 

avente ad oggetto la delega dei poteri espropriativi in relazione unicamente ad interventi 

specifici, collocati in realtà in cui la gestione di Cogeide non sia scaduta  

- Alla luce di quanto detto, che deve essere considerato altresì come informativa al CdA, si 

ritiene opportuno procedere stipulando con la società una Convenzione ai fini espropriativi 

riferita a 16 interventi di cui al Programma Interventi approvato nel 2020, con esclusione 

dell’opera che interessa l’Acquedotto di Fara Gera d’Adda; 

 

Il Presidente apre la discussione sul settimo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 

 

DELIBERAZIONE n. 11 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 

2. di prendere atto dell’informativa resa dal Presidente dell’Ufficio d’Ambito in ordine 

all’attuazione delle previsioni di cui all’art. 13 dell’Accordo per la regolazione dei rapporti 

tra l’Ufficio d’Ambito di Bergamo e la società Cogeide S.p.A; 

3. di delegare il Presidente alla predisposizione di una Convenzione ai fini espropriativi, in cui 

verrà disciplinata la delega dei poteri espropriativi in favore di Cogeide S.p.A., 

limitatamente alla realizzazione dei seguenti interventi: 
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CODICE 
COMUNI 

INTERESSATI 
SEGMENTO 

IDRICO 
DENOMINAZIONE INTERVENTO  

  

COGA1AC007L01 Pagazzano - Brignano Acquedotto 
Estensione rete acquedotto per mutuo soccorso Pagazzano e 
Brignano 

 

COGA3AB005L01 Treviglio Acquedotto 
Riqualificazione locale tecnico serbatoio pensile acquedotto 
con eliminazione elementi strutturali non più funzionali in  Via 
Acquedotto a Treviglio 

 

COGA3AB006L01 Treviglio Acquedotto 
Riqualificazione locale tecnico serbatoio pensile acquedotto 
con eliminazione elementi strutturali non più funzionali in  Via 
Bellini a Treviglio 

 

COGA1AC008L01 Casirate Acquedotto 
Estensione rete acquedotto nuova pista ciclopedonale Via 
Donati a Casirate  

 

COGA1AC009L01 Treviglio Acquedotto Nuovo pozzo acquedotto Treviglio zona Est  

COGA3AA016L01 Caravaggio Acquedotto 
Riqualificazione locale tecnico serbatoio pensile acquedotto 
con eliminazione elementi strutturali non più funzionali in  Via 
Ferrario a Caravaggio 

 

COGF2FC014L01 Fornovo Fognatura Estensione rete fognatura zona industriale Fornovo-Mozzanica  

COGF2FC002L01 Fara Gera d'Adda Fognatura Estensione rete fognatura Via Fermi a Fara Gera d'Adda  

COGF2FC001L01 Treviglio Fognatura Estensione rete fognatura Via Bergamo a Treviglio  

COGF4FB003L01 Arzago d'Adda Fognatura 
Rifacimento rete fognaria con eliminazione acque parassite vie 
varie ad Arzago d'Adda 

 

COGF4FB004L01 Misano Gera d'Adda Fognatura 
Rifacimento rete fognaria con eliminazione acque parassite vie 
varie a Misano Gera d'Adda 

 

COGF2FB015L01 Fornovo San Giovanni Fognatura 
Rifacimento rete fognaria con eliminazione acque parassite vie 
varie a Fornovo San Giovanni 

 

COGF4FA017L01 Treviglio Fognatura Nuova vasca volano sottopasso via Canonica a Treviglio  

COGF2FB018L01 Mozzanica Fognatura 
Rifacimento rete fognaria via Manusardi e vie limitrofe con 
eliminazione acque parassite 

 

COGD4DB011L01 Mozzanica Depurazione Potenziamento sezione filtrazione finale  

COGD2DB012L01 Mozzanica Depurazione Nuovo sedimentatore finale Lotto 2  

 

4. di rinviare alla seduta di approvazione della Convenzione Espropri con Cogeide S.p.A. la 

disposizione della delega dei poteri espropriativi in favore della società. 
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PUNTO 8 ORDINE DEL GIORNO:  

Umberto Beretta - Rinuncia all’azione relativamente al ricorso notificato in data 14.12.2020 - 

Ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche notificato il 21.01.2021 – Costituzione 

in giudizio  

 

- Il ricorrente sig. U. Beretta aveva già notificato ricorso dai contenuti identici in data 

14.12.2020, convenendo l’Ufficio d’Ambito all’udienza indicata del 3 febbraio 2020; 

- In considerazione dell’errore materiale in cui era incorso, avendo indicato l’anno 2020 in 

luogo del corrente anno 2021, il difensore ha ritenuto di notificare nuovamente lo stesso 

ricorso, citando in giudizio l’ufficio per l’udienza del prossimo 4 aprile 2021; 

- Con comunicazione a mezzo posta elettronica certificata del 28/01/2021, il legale del sig. 

Beretta ha rinunciato espressamente all’iscrizione a ruolo del ricorso notificato in data 

14.12.2020, confermando contemporaneamente l’intendimento di iscrivere a ruolo l’atto 

notificato il 21.01.2021; 

- Ai fini del mandato, già conferito con delibera di CdA n. 3/2021 agli Avvocati Barbara De 

Masis e Nicola Laurenti per il primo ricorso notificato, si rende necessario intervenire 

modificando la delibera n. 3 del 13/01/2021 per  il conferimento del mandato, ai fini della 

corretta costituzione in giudizio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

 

Il Presidente apre la discussione sull’ottavo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 

 

 

 

DELIBERAZIONE n. 12 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 

2. preso atto del ricorso notificato in data 21.01.2021 dal sig. Umberto Beretta e della rinuncia 

all’azione con riferimento al precedente ricorso notificato in data 14.12.2020, di revocare il 

mandato conferito con la delibera di CdA n. 3/2021 agli avvocati Nicola Laurenti e Barbara 

De Masis per la costituzione in giudizio nel ricorso notificato in data 14.12.2020; 

3. di autorizzare il Presidente alla costituzione in giudizio dell’Ufficio d’Ambito nel ricorso 

notificato in data 21.01.2021, innanzi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche in 

Roma, conferendo mandato per la difesa in giudizio agli avvocati Barbara De Masis e 

Nicola Laurenti. 
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Le deliberazioni assunte sono immediatamente esecutive ai sensi di legge. 

La seduta termina alle ore 18.30 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Bergamo, 10/02/2021 

Il Segretario/ Direttore                               Il Presidente del CdA  

Ing. NORMA POLINI               MARIA GRAZIA CAPITANIO 

 

 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Pubblicata all’Albo della Provincia di Bergamo dal  per 15 giorni consecutivi, ai sensi 

dell’art. 124 del DLgs 267/2000. 

 

Bergamo il 10/02/2021 

Il Segretario/ Direttore             

                                                                    Ing. NORMA POLINI 


